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MILANO, 20 marzo 2018 – Oltre 1.200 giovani italiani e stranieri presi in carico, formati, riqualificati e inseriti al 
lavoro in aziende del settore meccanico lombardo: è l’ambizioso obiettivo del progetto Mechanical Employment, 
promosso dall’ente di formazione FLC - Fondazione Luigi Clerici con il supporto di JPMorgan Chase 
Foundation. Nell’arco di un anno il progetto ha raggiunto un primo esito significativo, fungendo da “porta di 
ingresso” sul mercato del lavoro per 745 giovani tra 18 e 29 anni - tra cui 117 donne e 101 immigrati, accolti 
presso le 18 sedi territoriali della Fondazione Luigi Clerici per costruire interventi individualizzati orientati al 
consolidamento di competenze trasversali e tecnico-professionali, e favorire la piena occupabilità con tirocini e 
assunzioni dirette presso 350 imprese. Fondamentale la collaborazione di sistema tra pubblico e privato, che ha 
visto coinvolti l’assessorato all’Istruzione Formazione e Lavoro della Regione Lombardia, l’Università Cattolica,  
l’associazione delle piccole imprese Apimilano e l’agenzia per il lavoro Adecco. 
«Diverse ricerche internazionali – spiega Paolo Cesana, direttore FLC - evidenziano che il mercato del lavoro 
potrebbe offrire buone opportunità occupazionali, ma il gap esistente tra le competenze tecnico-professionali 
possedute dai candidati e i fabbisogni del mercato del lavoro, è talmente significativo da non consentire un 
incontro tra questi due mondi. La formazione, intesa come trasferimento di conoscenze teorico-pratiche ma 
anche come affiancamento costante in ottica di tutoring e di supporto nel consolidamento delle soft skills, può 
rappresentare la chiave di volta per l’inserimento lavorativo. Il progetto Mechanical Employment è nato proprio con 
questa intenzione condivisa con JPMorgan Chase Foundation, in quanto ha agito direttamente sul capitale 
umano attraverso servizi di accompagnamento al lavoro e di formazione customizzati per giovani 
disoccupati, volti a soddisfare i fabbisogni di innovazione e di competitività espressi dalle aziende meccaniche 
lombarde». 
Il progetto si inserisce in un più ampio piano di sviluppo promosso da JPMorgan Chase Foundation, denominato 
New Skills at Work, che ha lo scopo, su scala internazionale, di supportare le persone nell’acquisizione delle 
competenze necessarie per poter affrontare le sfide del mercato del lavoro moderno. Negli ultimi cinque anni 
JPMorgan Chase Foundation ha investito ben 250 milioni di dollari in questo programma globale. «Siamo 
orgogliosi dei risultati ottenuti con il progetto Mechanical Employement - dichiara Guido Nola, senior country 
officer J.P.Morgan Italia – a riprova che gli sforzi compiuti per colmare il gap di competenze sono utili per offrire 
opportunità di impiego qualificanti a chi altrimenti sarebbe rimasto probabilmente escluso dal mercato del lavoro e, 
allo stesso tempo, consentire alle imprese di reperire personale con le competenze necessarie per competere 
adeguatamente nel contesto economico attuale».  
Per definire i profili professionali richiesti dalle aziende meccaniche e la presenza o carenza delle competenze 
richieste presso i beneficiari del progetto, sono stati raccolti tramite questionari e colloqui diretti i dati che hanno 
consentito allo staff della FLC di definire i percorsi formativi e di riqualificazione su misura. Così sono stati 
avviati corsi per operatori tecnici addetti alla saldatura, viteria, carpenteria e uso di macchine utensili, installatori e 
manutentori meccanici, disegnatori cam-cad, riparatori veicoli a motori, tecnici digitali in ortodonzia, ma anche per 
addetti in comunicazione, marketing e informatica, fino alla mediazione culturale e linguistica, pre-requisito 
fondamentale per molti giovani migranti appena giunti in Italia.  
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